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Filippo Rossi Cassigoli:
da banchiere a collezionista

Filippo Rossi Cassigoli nacque a Pistoia il 3 agosto 
1835 nel palazzo di famiglia, da Bartolomeo (1805-
1839), facoltoso banchiere, e Luisa Pierotti, rimanen-
done ben presto, a seguito della morte in età infan-
tile delle sorelle, l’unico erede. La base della fortuna 
familiare era stata posta circa un cinquantennio prima 
da Bartolomeo Cassigoli (1745-1811), commercian-
te e fondatore di un ‘banco’, che aveva acquistato ed 
ampliato (1785-1787) un preesistente palazzetto rina-
scimentale in via San Giovanni Fuorcivitas, oggi via 
Cavour, trasformandolo in una più moderna e presti-
giosa dimora. Morendo senza figli aveva lasciato gran 
parte del patrimonio immobiliare e l’attività bancaria 
a Filippo Rossi (1766-1823), dal 1786 suo dipendente 
fiduciario, purché assumesse il doppio cognome. Già 
prefigurando la continuità dinastica, questi aveva chia-
mato nel 1805 Bartolomeo l’unico figlio maschio, che, 
appena diciottenne, assunse la guida degli affari fami-
liari, abbandonando gli studi umanistici presso il col-
legio Cicognini di Prato. Bartolomeo Rossi-Cassigoli 
fu nella sua breve vita personaggio di spicco nella vita 
culturale ed economica di Pistoia durante il quarto de-
cennio dell’Ottocento, tra i fondatori della Cassa di 
Risparmio (1831), editore delle tavole litografiche del 
fregio robbiano del Ceppo, su disegno di Pietro Ulivi 
e con commento di Pietro Contrucci. Fu anche pro-
motore della via Leopolda, la nuova strada di valico 
per Porretta, insieme a Giuseppe Cellesi e a Niccolò 
Puccini, che per altro divenne tutore del “pupillo” Fi-
lippo alla morte di Bartolomeo. Anche il dotto abate 
Giuseppe Tigri, già amico del padre (e in seguito dello 
stesso Filippo) dovette essere un punto di riferimen-
to non solo nella formazione ma anche nei successi-
vi orientamenti culturali del futuro collezionista, che 
comunque pare non avesse intrapreso studi classici e 
risulta avesse continuato, in età adulta, l’attività com-
merciale e bancaria di famiglia. Intorno al 1860 que-
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sti sposò Elisabetta Succi, dalla quale ebbe ben sei fi-
gli fra 1862 e 1870. Ma il periodo postunitario segna 
una svolta non solo familiare: nel 1863, con l’intento 
di esplorare nuovi mercati per la propria attività, ma 
soprattutto spinto dall’amore per la storia, le arti, la 
letteratura, dal desiderio di conoscere una patria i cui 
confini si erano improvvisamente dilatati, intraprende 
un viaggio nell’Italia settentrionale. Una sorta di petit 
tour, dove la sua sensibilità viene colpita dalle vestigia 
di un passato glorioso: rovine romane, chiese, cimiteri, 
ma anche raccolte librarie e di manoscritti, come quel-
le dell’Ambrosiana di Milano. Al ritorno, consapevole 
di come il contesto nazionale avesse cambiato lo stes-
so concetto di patria, dovette scattare in lui l’impulso 
al collezionismo di memorie ‘patrie’ pistoiesi, intese 
come valori identitari da preservare e tali da documen-
tare la storia e la cultura di un territorio. Collezionava 
disegni, stampe, medaglie, manoscritti di ogni genere, 
incunaboli, libri rari e comunque riferibili ad autori 
pistoiesi, opere d’arte, reperti archeologici (e i rapporti 
epistolari con eminenti archeologi come Luigi Adriano 
Milani e Gian Francesco Gamurrini testimoniano la 
levatura dei suoi intendimenti). La collezione diven-
ne il centro dei suoi interessi, lo scopo principale della 
sua vita, tale da compromettere le finanze familiari con 
continue spese. Definito da Gherardo Nerucci “soler-
te, anzi […] accuratissimo braccatore di oggetti e me-
morie pistoiesi”, nel 1875 il Cassigoli chiedeva i diritti 
all’orientalista Carlo Puini per la pubblicazione inte-
grale di uno dei suoi manoscritti più celebri, la Rela-
zione di viaggio di Padre Ippolito Desideri, giustifican-
do la richiesta come possibilità di recuperare qualche 
“compenso ai dispendi [..] gravi della […] collezione 
pistoiese.” (BARGIACCHI 2003)
 Non se ne fece di nulla data l’impossibilità di Puini a 
pagare. Lo stesso Nerucci testimonia la consistenza e 
l’importanza raggiunta dalla collezione a quella data:

“Egli ha, con uno zelo superiore a ogni lode e non me-
diocre spesa, raccolto tutto quello che fu stampato di 
autori di Pistoia dal volume in folio all’articolo sparso 
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per entro un giornale, tutto quello che di manoscritti 
pistoiesi gli riuscì di avere, come diari, statuti di arti, 
genealogie, disegni, stemmi, ricordi di ogni sorta, opu-
scoli, relazioni di viaggio, ec., ec., ed inoltre medaglie 
e tessere, e finalmente utensili dell’epoca preistorica, 
scavati nel suburbio e nel contado, della città: una col-
lezione insomma pregevolissima e d’inestimabile valo-
re, e che non potrebbe fare a meno di consultare chi 
volesse accingersi a scrivere la Storia, non poetica né 
leggendaria del Comune di Pistoia.” (BARGIACCHI 
2003)

Affermazione questa ancora oggi condivisibile per ri-
cerche storico-documentarie su Pistoia ed il suo terri-
torio, almeno dal XVI secolo in poi.
Filippo continuò ad implementare la collezione sino 
quasi alla morte, sopraggiunta il 19 maggio 1890, 
come testimonia un registro di copialettere scritto dal 
figlio Arrigo nell’inverno 1889-1890, quando oramai 
le condizioni di salute non gli consentivano più di te-
nere personalmente i rapporti con archeologi, antiqua-
ri, librai.
Le esequie furono celebrate solennemente in cattedra-
le e la salma fu tumulata nel Cimitero Monumentale 
della Misericordia di Pistoia: ancora oggi possiamo leg-
gere la lapide dove è ricordato col titolo di Cavaliere 
Ufficiale (della Corona d’Italia), onorificenza la secon-
da conferitagli per l’impegno profuso durante l’Esposi-
zione Artistica, Industriale e Agricola tenutasi a Pistoia 
nel luglio 1886.
Filippo fu un notabile legato a diverse istituzioni citta-
dine, fra le altre cose consigliere della Cassa di Rispar-
mio, membro dell’Accademia Pistoiese di Scienze Let-
tere e Arti, Presidente del Regio Conservatorio di San 
Giovanni Battista (1872-1888), ma il suo merito più 
grande fu la collezione, per la quale furono le sue ulti-
me parole, chiedendo ai familiari di non disperderla.
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La vendita della collezione di manoscritti 
e opere a stampa
Nei giorni immediatamente successivi alla morte di Fi-
lippo Rossi Cassigoli, alcuni suoi illustri concittadini 
intervennero sulla stampa affinché la collezione, prezio-
sa per la storia cittadina, potesse rimanere a Pistoia. Il 
23 maggio Alfredo Melani, sulla rivista “Arte e storia”, 
auspicava che la città potesse “rendere omaggio duratu-
ro” al suo nome “serbandone la raccolta pistoiese […] 
e acquistandola per farne capo di un Museo d’arte e di 
storia locale”, come il collezionista avrebbe desiderato. 
Nel giugno successivo, Luigi Chiappelli, dalle pagine 
di “Archivio storico italiano”, sapendo che la famiglia 
intendeva alienare la collezione si augurava che que-
sta non lasciasse Pistoia e sperava nell’intervento del 
Ministero della pubblica istruzione, del Comune, o 
di qualche privato. L’intervento si verificò, ma tardi-
vo, nel 1891, quando l’Accademia di Scienze, Lettere 
ed Arti, ormai prossima a sciogliersi, offrì agli eredi la 
medesima somma di 30.000 lire pattuita dalla vedova, 
dopo complesse vicende, col prefetto della Biblioteca 
Nazionale di Firenze, Desiderio Chilovi. Ma, a que-
sto punto, Elisabetta Rossi Cassigoli non volle venire 
meno alla parola data. 
L’importanza della collezione, in particolare della rac-
colta di libri e manoscritti, non era infatti sfuggita al 
prefetto della Nazionale che, nemmeno un mese dopo 

A sinistra: Fotografia di Filippo Rossi Cassigoli, Museo Civico di Pistoia, 
depositi (Inv. 1975 n. 167). A destra: Biblioteca Forteguerriana, Disegni 
e stampe, Inv. 203, Giuseppe Catani, ritratto a matita nera di Filippo 
Rossi Cassigoli, probabilmente copiato dalla fotografia.
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la morte di Filippo, aveva preso contatti con la famiglia 
e coinvolto, per il tramite dell’onorevole Ferdinando 
Martini (già segretario generale del Ministero dell’Istru-
zione Pubblica, nonché conoscente di Filippo), la Di-
rezione delle Antichità e Belle Arti del Ministero, per 
sostenere congiuntamente una spesa che si stimava ri-
levante e destinare le raccolte archeologiche e d’arte in 
altri istituti, come le Regie Gallerie. Entro pochi mesi 
si giunse ad un accordo sul prezzo, che escludeva però 
i beni artistici ed archeologici. La vedova, il 16 novem-
bre 1890, scriveva al prefetto Chilovi dicendo di aver 
ridotto il prezzo “esclusi gli oggetti d’arte e da museo 
alla cifra di lire trentamila nella considerazione stessa 
che la collezione stessa com’è attualmente venga ac-
quistata dalla Biblioteca Nazionale di Firenze, riman-
ga tutta riunita e sia destinata a uso pubblico e degli 
studiosi”, secondo il desiderio del defunto marito “che 
per tanti anni dedicò le sue sostanze, la sua intelligenza 
e tutta l’anima sua alla preziosa raccolta”. L’anno suc-
cessivo dalla biblioteca stessa vennero nominati, quali 
periti estimatori, tre eruditi - pistoiesi per nascita o per 
studi - buoni conoscitori della collezione, Francesco 
Bartolini, Luigi Chiappelli e Lodovico Zdekauer e il 
6 luglio 1891 fu redatta una descrizione della parte in 
vendita della raccolta, che comprendeva “tutta la par-
te bibliografica della collezione pistoiese [...] compresi 
quei manoscritti i quali benché non pistoiesi, e quindi 
non facenti parte della collezione, pure si conservano 
insieme alla collezione medesima”, e che occupava due 
vani al piano nobile del palazzo. Restavano esclusi “gli 
oggetti d’arte sparsi nel resto del palazzo stesso”, cioè 
dipinti, medaglie, sigilli, armi, materiale archeologico, 
perché non omogenei con il patrimonio librario del-
la Biblioteca Nazionale, così come altri libri a stampa 
non riferiti alla collezione pistoiese, e collocati al terzo 
piano del palazzo, perché copie di esemplari già posse-
duti dalla Biblioteca.
Il contratto fu finalmente stipulato nell’ottobre 1891 
ed il trasferimento a Firenze risulta effettuato in due 
tranches: la prima il 16 dicembre, quando il Chilovi 
si recò personalmente a Pistoia per prendere in conse-
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gna una parte della collezione, alla presenza anche di 
Luigi Chiappelli e Francesco Bartolini; la seconda il 
21 dicembre, via treno, “in diverse casse e sacchi”, con 
richiesta del Chilovi al sindaco di Firenze di rendere 
più snelli e delicati i controlli della dogana postale per 
evitare dispersione di documenti, soprattutto dei fogli 
sciolti. Il 22 dicembre 1891 il prefetto Chilovi scriveva 
al Bartolini rallegrandosi che tutta la collezione fosse 
già alla Nazionale. 
Nella Regia Biblioteca, allora situata presso l’edificio 
degli Uffizi, libri e manoscritti (o almeno parte di 
questi) furono dotati di etichetta di provenienza (“R. 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze/ Collezione 
pistoiese/ raccolta da/ Cav. Filippo Rossi Cassigoli/ 
nato a Pistoia il 23 agosto 1835/ morto a Pistoia il 18 
maggio 1890/ Pergamene - Autografi - Manoscritti - 
Libri a Stampa - Opuscoli - Incisioni - Disegni - Ope-
re Musicali - Facsimile d’Iscrizioni - Editti - Manifesti 
- Proclami - Avvisi e Periodici/ 21 dicembre 1891”), 
ancora presente su vari esemplari, e dovettero essere 
resi disponibili alla consultazione almeno dal 1894. Il 
trasferimento a Firenze lasciava un enorme vuoto nel 
palazzo Rossi Cassigoli, come la vedova, con toccan-
ti parole, evidenziava in una lettera del 26 dicembre 
1891 al Chilovi, ricordando il desiderio del marito che 
il frutto dei suoi sacrifici non venisse disperso: 

“Le confesso che il giorno che la collezione partì mi par-
ve un altro trasporto funebre ma il pensiero che il voto 
di lui fu esaudito mi rese meno doloroso il distacco”.

Per la città di Pistoia, per il patrimonio librario e do-
cumentario che qui si conserva nelle sue biblioteche e 
archivi pubblici, la vendita della preziosa raccolta Ros-
si Cassigoli - imprescindibile riferimento per gli studi 
letterari e storico documentari pistoiesi (in particolare 
di età moderna e del XIX secolo) - fu certo una gran-
de occasione perduta. Se la collezione fosse stata ac-
quistata dall’Accademia di Scienze, Lettere e Arti oggi 
probabilmente si troverebbe alla Biblioteca Comunale 
Forteguerriana, dove è pervenuto il fondo dell’Accade-
mia stessa.
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La collezione Rossi Cassigoli oggi.
Manoscritti e opere a stampa nella
biblioteca nazionale centrale di firenze

La collezione, della quale in un primo tempo si era-
no probabilmente conservati gli originari inventari, fu 
sottoposta ad una più moderna catalogazione fra 1913 
e 1916 ad opera del sottobibliotecario Vittorio Ema-
nuele Baroncelli, che redasse un duplice inventario sia 
dei manoscritti (topografico a libro datato 1-20 marzo 
1916, e alfabetico a schede, entrambi oggi ancora in 
uso) sia delle opere a stampa, esclusi i fogli volanti.
Per la raccolta dei manoscritti (inventariati fra 1914 e 
1916 come risulta da appunti del Baroncelli presenti in 
vari manoscritti) si mantennero in larga parte le sud-
divisioni date dal Rossi Cassigoli: essa consta di 437 
codici (in parte riordinati secondo le dimensioni), “32 
Miscellanee, XXIII Cassette, comprendenti nell’insie-
me 479 volumi, 1043 tra opuscoli e facicoli, 342 inser-
ti e 7741 lettere e minute di lettere” (BARONCELLI 
1918), 299 fotografie. Comprende, solo per citarne 
alcuni aspetti, relazioni di viaggio, fra cui la più nota 
è quella di padre Ippolito Desideri sul viaggio in Tibet 
(Ms. 270), libri “d’arme” e importanti compilazioni di 

BNCF, Rossi Cassigoli, Ms. 326, contropiatto anteriore e c. 1
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genealogisti (fra cui quella del Caramelli, Ms. 351 bis, 
per altro integrata per alcune famiglie dallo stesso Rossi 
Cassigoli), campioni di beni, libri di atti e di statuti 
di diversi enti. Parte rilevante hanno le compilazioni 
memorialistiche, fra cui si ricordano: la seicentesca 
“Selva di varie cose antiche e moderne della città di 
Pistoia” di Felice Dondori (Ms. 134), il quarto tomo, 
mai giunto alle stampe, delle “Historie di Pistoia” del 
Salvi (Ms. 205),  i diari settecenteschi di Cosimo Rossi 
Melocchi e di suo figlio Paolo Ranieri, i “Ricordi” di 
(1830-1876) Luigi Giusfredi (Mss. 10-12), i “Docu-
menti e rapporti  sincronici […]” (1831-1857) sull’at-
tività del Teatro dei Risvegliati (oggi Manzoni), opera 
di Tommaso Maccanti (Mss. 152-158) e, dello stesso 
autore, una “Cronaca pistojese e d’altri paesi italiani” 
(1842-1857) in tredici volumi (Mss. 252-264). Parti-
colare pregio, anche artistico, hanno album di disegni, 
come quello di acquerelli del Cavaliere di Santo Ste-
fano Ignazio Fabroni (Ms. 199, oggetto di una futura 
mostra presso la Biblioteca Fabroniana), di disegni del 
pittore Bartolomeo Valiani (Ms. 316), e dell’architetto 
Giuliano Gatteschi, autore della ristrutturazione sette-
centesca del Teatro dei Risvegliati (Ms. 7).
Nella nuova sede della Biblioteca Nazionale Centrale, 
inaugurata nel 1933, le opere a stampa furono fisica-
mente separate dai manoscritti e sono oggi conservate 
(per fortuna scampate all’alluvione del 1966) riunite 
in una sola stanza dei magazzini generali: un riscontro 
della effettiva consistenza col grande inventario a li-
bro redatto dal Baroncelli (consultabile presso l’ufficio 
Fondi Antichi), ha consentito a chi scrive di constatare 
che dei 1740 volumi (inventariati entro il 24 novembre 
1913), ne risultano ancora 1739 in biblioteca, anche se 
alcuni risultano essere stati ricollocati in anni successivi 
all’alluvione del 1966 nei fondi “Manoscritti e rari” e 
“Rinascimento”; corrispondono inoltre le 200 miscel-
lanee (inventariate entro il 31 agosto 1914), compren-
denti soprattutto opuscoli, per lo più in cassette e in 
parte in volumi rilegati, nonché 52 cartelle di periodi-
ci pistoiesi e non (pure inventariati entro il 31 agosto 
1914). Sono poi presenti quattro scatoloni di cartone 
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di moderno imballaggio contenenti materiale a stampa 
(non presenti nell’inventario a libro e attualmente non 
disponibili per la consultazione) che dovrebbe corri-
spondere alla “copiosissima raccolta di fogli volanti 
d’ogni argomento dall’anno 1669 all’anno 1889, che 
sono stati suddivisi in 33 classi e ordinati cronologi-
camente anno per anno […]” segnalata dal Baroncelli 
(BARONCELLI 1918). Le scritte a pennarello sugli 
scatoloni (“Manifesti pistoiesi/ XVII e XIX secolo”, 
“Manifesti Rossi Cassigoli/ Pistoia 1800-1880, su due 
scatoloni la stessa dicitura “Manifesti pistoiesi II metà 
1800/ non alluvionati Fondo Rossi Cassigoli”) paiono 
inequivocabili e una superficiale visione del materiale 
interno a uno di questi ha consentito a chi scrive di 
notare parte di una fascicolazione con la tipica grafia a 
matita blu del Baroncelli e anche una lettera ottocen-
tesca esplicativa di alcuni materiali a stampa. E’ au-
spicabile che questo materiale, importante come fonte 
storica pistoiese, a oramai mezzo secolo dall’alluvione, 
possa essere inventariato e reso fruibile agli utenti della 
Biblioteca Nazionale Centrale che da 125 anni garanti-
sce la conservazione della Collezione Rossi Cassigoli.

monete, medaglie, reperti archeologici
e un dipinto nel museo Civico di Pistoia  

La parte della collezione di Filippo esclusa dalla vendi-
ta alla Biblioteca Nazionale di Firenze, comprendente 
medaglie, monete, sigilli, armi, e “oggetti d’arte e di 
scavo”, non si è invece mantenuta integra.
Una parte rilevante, costituita da materiale di interes-
se archeologico e numismatico è pervenuta al Museo 
Civico di Pistoia, un museo di cui lo stesso Filippo, 
insieme ad altri intellettuali pistoiesi, aveva auspicato 
la nascita e che si andò a formare soltanto dopo la sua 
morte. Non è ancora chiaro quando e come sia avvenu-
to questo passaggio, se a seguito di una donazione da 
parte degli eredi o di acquisto per iniziativa del Comu-
ne, ma le sorti della raccolta libraria sembrano favori-
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re l’ipotesi di una vendita anche per gli altri materiali 
della collezione. 
Il primo catalogo a stampa del museo, compilato nel 
1935 dall’allora direttore Alfredo Chiti, ricorda che 
la collezione Rossi Cassigoli era esposta nella “sala V” 
all’interno di due teche (oggetti di scavo e armi) e in 
un “tavolo a vetri” di forma ottagonale diviso in otto 
scompartimenti (monete, medaglie, sigilli e tessere). Il 
Chiti fa riferimento ad un precedente catalogo mano-
scritto, identificabile con un inventario dal titolo Cata-
logo. Medagliere pistoiese e oggetti pistoiesi di scavo raccol-
ti dal fu Cav. Filippo Rossi Cassigoli, Pistoia 1° settembre 
1917, che ancora si conserva nell’archivio del museo, e 
che già presenta una quasi identica suddivisione in otto 
scompartimenti (per medaglie, monete, tessere, sigilli e 
oggetti vari), più una vetrina per il materiale di scavo. 
Dei 464 pezzi elencati nell’inventario, circa 150 sono 
medaglie e monete. 
Nel 1922 alla raccolta numismatica del museo si ag-
giunse il medagliere dell’avvocato pistoiese Tommaso 
Gelli (+1917), che pervenne al Comune di Pistoia in 
base alla sua volontà espressa nel testamento del 16 
aprile 1908. Nel citato catalogo del 1935 le due prin-
cipali raccolte numismatiche (Gelli e Rossi Cassigoli) 
risultano ancora chiaramente identificate e distinte, ma 
nel 1958, in occasione dei lavori strutturali che si re-
sero necessari nel Palazzo comunale, il direttore Chiti 
depositò l’intero “medagliere”, costituito da un totale 
di 4274 pezzi (oltre alle raccolte Gelli e Rossi Cassigoli 
anche altre minori, tra cui quella Conversini), in una 
cassetta di sicurezza bancaria, dove ancora si trova. Da 
allora di rado, e solo parzialmente, la raccolta è stata 
esposta al pubblico. 
Nel 1991 Perla Cappellini, Laura Dominici e Rita 
Ciampi hanno avviato un lavoro di schedatura delle 
medaglie, non completato. Soltanto di 35 medaglie 
(nell’inventario del 1917 ne erano elencate 80) viene 
indicata nella scheda la provenienza dal “medagliere 
Rossi-Cassigoli”. 

I materiali di scavo della collezione di Filippo Rossi 
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Cassigoli sono ancora solo in parte custoditi nel de-
posito archeologico del Museo Civico, insieme ad altri 
oggetti eterogenei già citati nell’inventario del 1917 
(minerali, medaglie devozionali, timbri e sigilli). I re-
perti archeologici attualmente conservati provengono 
dal territorio pistoiese. Alcune ceramiche e vari bal-
samari in vetro soffiato furono rinvenuti nella tomba 
di epoca romana scoperta nel 1874 presso la chiesa di 
Germinaia. Una parte rilevante della raccolta proviene 
dal territorio di Marliana, in particolare dalla zona di 
Avaglio (utensili litici di epoca preistorica) e da quella 
di Vicciana (frammenti ceramici e frammenti di mine-
rali di epoca forse ellenistica; i materiali di corredo del-
la tomba di età repubblicana rinvenuta nel 1864, che 
furono consegnati a Filippo Rossi Cassigoli nel 1888; 
un bronzetto di erote di epoca romana rinvenuto nel 
1887 non lontano dalla medesima tomba).
è stato evidenziato di recente (Perazzi, Mille-
maci, Taddei, 2012) che l’interesse di Filippo per 
i reperti archeologici si manifesta nelle lettere solo a 
partire dal 1881. Tra i corrispondenti con i quali par-
la di temi legati all’archeologia ci sono, oltre all’amico 
Stefano Bazzani e a don Michele Beltramini, pievano 
di Marliana, anche importanti archeologi come Luigi 
Adriano Milani, direttore del Museo Archeologico Na-
zionale di Firenze, e Edoardo Brizio, direttore degli sca-
vi di Marzabotto, cui Filippo chiedeva pareri su oggetti 
della collezione. E inoltre Gian Francesco Gamurrini, 
dal 1867 direttore dei musei di Antichità di Firenze, e 
Wolfang Helbig, segretario dell’Istituto Archeologico 
Germanico. Sembra che Filippo cercasse il reperto non 
semplicemente come oggetto da collezione ma come 
fonte per la ricostruzione storica. Come gli suggeriva 
l’amico Bazzani, anche il più piccolo frammento ar-
cheologico poteva servire a ricostruire la storia della 
città. Talvolta Filippo si recava di persona agli scavi (ad 
esempio a Marliana) e, grazie alle notizie da lui fornite 
nel carteggio o ricavate indirettamente, è stato possibile 
per gli autori della Carta archeologica della provincia di 
Pistoia (Firenze 2010) censire quindici siti archeologici 
nei comuni di Marliana, Massa e Cozzile, Montecatini, 
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Pistoia e San Marcello Pistoiese e altre sette segnalazio-
ni non localizzabili.
Nel corso dei vari cambiamenti di sede qualcosa della 
raccolta era andato disperso ed è stato recentemente 
rintracciato, risulta invece perduta la documentazio-
ne manoscritta e grafica che accompagnava i reperti. 
Sappiamo infatti che Filippo inventariava i reperti che 
entravano a far parte della collezione e che teneva un 
“diario” delle ricerche.

Forse collegata alla raccolta è una fotografia giovani-
le inedita di Filippo, che oggi si trova nei depositi del 
Museo Civico (Inv. 1975, n. 167), ma di cui non è 
nota la provenienza. Risulta invece dispersa la collezio-
ne di dipinti che, lo possiamo supporre, decorava il pa-
lazzo di via Cavour, ma di cui non è ancora accertata la 
consistenza. Al Museo Civico è pervenuto un dipinto 
su tela del XVII secolo, l’Assedio di Pistoia da parte delle 
truppe Barberini (Inv. 1975, n. 296), esposto nel Salone 
all’ultimo piano e attribuito su base stilistica al pittore 
pistoiese Alessio Gimignani. Esso raffigura un episodio 
storico avvenuto nel 1643, narrato dai contemporanei 
come Michelangelo Salvi, Giuseppe Dondori e Nicco-
lò Cancellieri (testo di cui Filippo possedeva una copia 
manoscritta settecentesca, che viene esposta in mostra): 
il bastione e le mura che si vedono nel dipinto sono 
quelle della porta San Marco e si riferiscono al primo 
assalto delle truppe papaline. Il dipinto fu donato al 
Museo dalla Cassa di Risparmio che l’aveva acquistato 
dagli eredi di Filippo. E’ probabile, quindi, che la col-
lezione pittorica sia stata smembrata e alienata a singoli 
pezzi per una vendita più agevole e più redditizia.



13

BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE

G. PROCACCI, Niccolò Forteguerri e la satira tosca-
na dei suoi tempi. Studio, Tip. Cino dei fratelli Bracali, 
1877, pp. 71-76; G. TIGRI, Nuova guida di Pistoia 
e de’ suoi dintorni, Pistoia, Tipografia Niccolai, 1881; 
A. MELANI, Filippo Rossi Cassigoli, in “Arte e storia”, 
n. 14, 31 maggio 1890, p. 110; L. CHIAPPELLI, La 
collezione pistoiese Rossi Cassigoli, in “Archivio stori-
co italiano”, Quinta Serie, Tomo V, anno 1890, pp. 
483-486; V. E. BARONCELLI, La collezione pistoiese 
Rossi Cassigoli, in “Bullettino Storico Pistoiese”, n. 1-2, 
1918, pp. 1-25; Comune di Pistoia, Inventario somma-
rio del Museo Civico, Pistoia, Cav. Alberto Pacinotti e 
C., 1935; D. FAVA (a cura di), La Biblioteca Naziona-
le Centrale di Firenze e le sue insigni raccolte, Milano, 
Hoepli, 1939, pp. 165-166; Città di Pistoia-Museo 
Civico, Esposizione del Medagliere Gelli, catalogo della 
mostra (Palazzo Marchetti, 1967), a cura dell‘Ammi-
nistrazione Comunale e dell’EPT di Pistoia, Pistoia, 
1967; Museo Civico di Pistoia. Catalogo delle collezioni, 
a cura di Maria Cecilia Mazzi, Firenze, La Nuova Italia, 
1982; E. BETTAZZI, Periodici dell’Ottocento. La col-
lezione Rossi Cassigoli, in “Farestoria”, a. V, n. 1, 1985, 
pp. 44-54; E. G. BARGIACCHI, La Relazione di Ippo-
lito Desideri fra storia locale e vicende internazionali, in 
“Storialocale”, n. 2, 2003, pp. 4-103; Carta Archeologi-
ca della provincia di Pistoia, a cura di P. Perazzi, Firenze, 
Istituto Geografico Militare, 2010; C. BECARELLI, 
L. DI ZANNI, Il palazzo e la famiglia Rossi Cassigoli, 
in “Storialocale”, n. 19, 2012, pp. 42-93; P.  PERAZ-
ZI, G. MILLEMACI, C. TADDEI, Pistoia, La Colle-
zione archeologica di Filippo Rossi Cassigoli, nel Museo 
Civico, in “Notiziario della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici della Toscana”, n. 8, 2012, pp. 41-47; C. 
BECARELLI, L. DI ZANNI, Il viaggio in America di 
Arrigo e Bartolomeo Rossi Cassigoli, in “Storia locale”, n. 
23, giugno 2014, pp. 98-119



14

CATALOGO DELLA MOSTRA

BACHECA A

1. Ms. 3
Giovan Francesco Talini, Campione di Beni e Case 
dell’Eredità dell’Ecc.mo Sig.r Balì Don Cammillo Rospi-
gliosi... 1675-1678
Codice cartaceo, sec. XVII, di cc. 108, 3 cc. di guardia 
anteriore e 3 di guardia posteriore; legatura in assi ri-
coperte in cuoio, con borchie e fermagli di ottone; cm 
49,5 x 39 x 6. Illustrato con disegni a penna acquerel-
lati, raffiguranti gli edifici in prospetto o in prospetti-
va, i terreni in pianta con indicazione dei confini. Da 
c. 7v a c.11r è descritto il palazzo Rospigliosi situato a 
Pistoia in via del Duca, alla c. 64v la villa di Spicchio 
(Lamporecchio).

2. Ms. 20
Giuliano Fioravanti, Libro  d’Ordini, e Capitoli sopra la 
incorporatione et aggregatione della heredità di Bastiano, 
di Lorenzo, e Pavolo di d.o Bastiano Fioravanti, fatta al 
Monasterio di S.ta Maria dell’Angeli... alias da Sala... 
Scripsit Iulianus Fioravantius hunc librum A.D. 1630
Codice cartaceo, sec. XVII, di cc. 49 (di cui le ultime 
due di guardia) più cc. VII liminari. Alla c. IV fronte-
spizio a inchiostro bruno, con stemma della famiglia 
Fioravanti disegnato entro cornice a stampa incollata. 
Alle cc. VI-VII l’indice, da c. 1 seguono le disposizioni 
circa l’eredità (cc. 1-16 in latino, cc.17-49 in italiano).

BNCF, Rossi Cassigoli, Ms. 20,
frontespizio con stemma dei Fioravanti
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3-4. Mss. 50 e 51
Alfonso Brunozzi, Libri “delle Armi delle famiglie di Pi-
stoia”, voll.2, 1700
Due codici cartacei, sec. XVIII: il I di cc. XIII liminari, 
pp. 452, il II di cc. XII liminari, pp. 258. Entrambi pre-
sentano: copertina pergamenacea con titolo Libro delle 
Armi delle famiglie di Pistoia e indicazione del volume; 
all’interno un’antiporta a stampa con figure allegoriche 
che sorreggono ed incoronano lo stemma dei Brunozzi 
dipinto ad acquerello in blu e giallo. Il Ms. 51 a c. III: 
“A dì 15 settembre 1700/ […]/ Libro secondo delle Armi 
delle Famiglie di Pistoja fatte abbozzare da me Alf[ons]
o Brunozzi… poj farle con uno comodo mettere in buona 
forma”. In entrambi i codici gli stemmi risultano di-
pinti ad acquerello all’interno di una cornice stampata 
a xilografia. Il Ms. 50 presenta indice e sequenza degli 
stemmi, in gran parte alfabetica, che pare copiata dal 
Ms. 432 (Priorista Franchi). Il Ms. 51 non ha indice e 
la sequenza non risulta alfabetica.

5. Ms. 140
Cosimo Rossi Melocchi (attribuito a), Regole attenenti 
alla Prospettiva
Album cartaceo, sec. XIX, di cc. XXI e 4 cc. intercalate; 
privo di copertina, sulla c. 1r risulta incollata l’etichetta 
“Regole attenenti alla Prospettiva” apposta dal collezio-
nista. Sul verso di alcune carte risulta l’iscrizione con 
disegni (alcuni incompiuti) di quanto raffigurato sul 
recto della carta successiva, ossia le costruzioni prospet-
tiche con ombre, in sequenza di: piedistalli, basi, capi-
telli, trabeazioni degli ordini architettonici tuscanico, 
ionico, corinzio, composito; un ordine dorico comple-
to dal piedistallo alla trabeazione, piedistalli posati da 
carrucole, scale.

6. Ms. 165
Atto Bucciantini, Prospetto delle Calle dei torrenti Brana 
e Calice, 7 aprile 1829
Album di cc. 46 di testo seguite da 16 tavole a colori ri-
piegate (I-XII Brana, XIII-XV Calice). La relazione, in-
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dirizzata ai “Deputati ai Lavori […] dei torrenti Brana 
e Calice”, fa riferimento alla circolare del Commissario 
di Pistoia del 22 maggio 1828 e all’incarico conferito 
all’ing. Bucciantini il 31 maggio 1828. Il prospetto co-
stituisce una sistematica ricognizione delle calle e delle 
gore deviate dai corsi d’acqua con indicazione dei pro-
prietari frontisti dei vari corsi d’acqua. 

7. Ms. 323
Carlo Spinelli, Pianta del nuovo Palazzo Pretorio di Pi-
stoja/ Ridotto per comodo del Tribunale di Prima Istanza 
e di altri Pubblici Ufizi [sic] nella periferia dell’antico 
Palazzo Pretorio/ da me Carlo Spinelli/ L’anno 1839    
Album cartaceo, di formato oblungo, sec. XIX, di cc. 
11. Al frontespizio (c.1) seguono 6 tavole a penna, co-
lorate ad acquerello: alla c. 2r il prospetto con progetto 
di ampliamento del tribunale sul quale compaiono an-
che varie finestre poi non realizzate nel basamento del-
la parte antica e persiane a tutte le finestre (parimenti 
non realizzate). Alle cc. 4r, 6r, 8r, 10-11r piante del tri-
bunale in stato sovrapposto (in rosso i muri “nuovi”) e 
di progetto.

8. Ms. 432
Pier Lorenzo Franchi (attribuito a), Priorista, o Libro di 
stemmi pistojesi 
Codice cartaceo, sec. XVII, di cc. 308, con copertina 
di gusto ottocentesco. Gli stemmi (alcuni con indica-
zioni sui priori) sono disegnati a mano, a inchiostro 
bruno, la maggior parte colorati ad acquerello: a c. 1r lo 
stemma di Pistoia, a c. 1v quello di San Iacopo, da c. 2r 
con “Acconciati” seguono gli stemmi familiari sino a c. 
278v (“Zomei”); da c. 279r ricomincia con “Bellibuo-
ni”, seguitando per lo più in ordine alfabetico fino a c. 
298r con lo stemma papale Rospigliosi. Nell’Archivio 
di Stato di Pistoia sono presenti 23 volumi compila-
ti dal Franchi con notizie dei membri delle famiglie 
pistoiesi che ricoprirono cariche pubbliche, in Forte-
guerriana è conservato un volume di alberi genealogici 
dello stesso Franchi.
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BACHECA B

1. Ms. 9
Giuliano Gatteschi, Dettaglio del Teatro di Pistoja, 
Spaccato ed altre Osservazioni (Febbrajo 1769)
Album cartaceo, sec.  XVIII, di pp. 12, cc. 2 non nu-
merate; con VIII tavole. Relazione dell’architetto Giu-
liano Gatteschi sulla storia del Teatro dei Risvegliati 
e sua ristrutturazione ad opera di Antonio Galli Bib-
biena (1755), con 5 tavole (piante, sezione longitudi-
nale, dettagli) di corredo ad inchiostro ed acquerello. 
La relazione risulta integrata dal Gatteschi nel 1796, 
in occasione delle trasformazioni apportate da Cosimo 
Rossi Melocchi alle quali si riferiscono tre tavole: uno 
schizzo prospettico del Gatteschi del nuovo proscenio, 
una pianta e uno spaccato riconducibili al Rossi Me-
locchi.

2. Ms. 158 c. 5
Locandina di spettacolo lirico presso il Teatro dei Ri-
svegliati (30 gennaio 1852)
Litografia su carta rosa, Pistoia, Tip. Cino, 22 genna-
io 1852, di cm 52 x 33, inserita come c. sciolta nel 
“Tomo VII” (di cc.126) della compilazione (in parte 
ms., in parte con documenti a stampa di vario genere) 
Documenti, e Rapporti sincronici che servono alla Storia 
dell’I e R. Teatro degli Accademici Risvegliati di Pistoia 
dal 26 O.bre 1826 (fino all’11 Giugno 1857). Raccolti... 
da Tommaso Maccanti.

3-4. Misc. 20. VI
Angiolo Gamberai, Parentali del Machiavelli (1863) 
I disegni esposti fanno parte di un inserto di cc. 42 
mss. (lettere, ecc.): c. 8, disegno a lapis del rilievo delle 
pareti del salone del Palazzo Comunale di Pistoia, con 
indicazione in inchiostro rosso del palco da erigersi per 
le celebrazioni; c. 10, disegno acquerellato di decora-
zioni per apparato effimero. 



18

5-6. Cass. IX. VII 
Miscellanea delle Feste di Bajazet - a. 1789 
Inserto di cc. mss., opuscoli a stampa, manifesti, figu-
rini a stampa colorati e a penna, sec. XVIII, di cc. 59. 
In mostra:
- cc. 1-11, album rilegato di disegni a colori di figurini 
per i costumi realizzati per lo spettacolo allestito nel 
1789 in piazza San Francesco, in occasione della festa 
patronale di San Iacopo. Tema dello spettacolo era la 
battaglia tra il mongolo Tamerlano e il turco Bajazet 
(argomento già trattato in precedenza, tra gli altri, da 
Racine, Händel e Vivaldi).
- c. 39, stampa su carta azzurrina raffigurante “Pro-
spetto dell’Anfiteatro eretto nella piazza San Francesco 
[…]” in occasione della festa patronale di San Iaco-
po del 1791, riutilizzando le strutture realizzate per 
lo spettacolo di due anni prima. La rappresentazione 
messa in scena era “La liberazione e il trionfo di Despi-
na”, tratta dal Ricciardetto di Niccolò Forteguerri.

7. Cass. XV. XIII 
Decorazioni per l’Illuminazione della Piazza San Fran-
cesco nel 1833 e altri allestimenti per la stessa piazza
Inserto cartaceo, prima metà sec. XIX, di cc. 21. In 
mostra:
- cc. 1-4, inchiostro e acquerello colorato su carta: c. 1 
planimetria della piazza, cc. 2-4 prospetto degli arredi 
e delle decorazioni della piazza;
- cc. 5-6, Progetto di riduzione a Casino di delizia del 
giardinetto del Pantheon, c. 5 pianta a inchiostro nero  
e lapis, c. 6 prospetto a inchiostro. 
- cc. 7-21, “Ricordo fantastico/ dell’Ing. del Circonda-
rio/ per la festa/ 1838”: cc. 9, 13, 14 progetto a lapis 
e acquerello colorato per il palco del sovrano in piazza 
San Francesco; cc. 18r e 21r, pianta (attribuibile all’Ing. 
Mario Chietti) del piano primo del Palazzo Comunale, 
con relazione del progetto di addobbo di vari ambienti 
con tendaggi, tappeti e busti per il ballo nel salone in 
occasione della festa  di San Iacopo del 1838.
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BACHECA C

1-2. Ms. 224-225
Filippo [e Arrigo] Rossi Cassigoli
Registro di copialettere di Filippo Rossi Cassigoli (dal 1° 
Gennaio 1888 al 10 Aprile 1890)
Due registri cartacei con copertina rigida: il 224 di pp. 
186, con VII frammenti e indice alfabetico dei corri-
spondenti (archeologi, antiquari, alcuni residenti an-
che all’estero, coi quali Filippo Rossi Cassigoli aveva 
rapporti epistolari per implementare la sua collezio-
ne), arriva sino al 28 luglio 1889; la grafia minuta del 
collezionista risulta sovente intercalata con quella più 
larga del figlio minore Arrigo. Il 225, di pp. 288 con 
IV frammenti, risulta tenuto da Arrigo per le cattive 
condizioni di salute del padre e interrotto il 24 aprile 
1890; la minuta di lettera del 10 aprile (c.s.), compo-
sta in prima persona da Arrigo non è trascritta. Nel 
225 risulta anche una ricevuta (del 25 febbraio 1882, 
c.s.) per un album dei visitatori acquistato per il Con-
servatorio di San Giovanni Battista di cui Filippo fu 
presidente.

3. Ms. 306 
Niccolò Cancellieri, Relatione dell’Assalto, e Battaglia 
improvisam[en]te data alla Città di Pistoja dall’Esercito 
de’ Barberini [...] il dì 2 d’Ottobre 1643
Cartaceo, di cc. 44. Alle cc. 5r-12r copia (forse sette-
centesca dal Ms. 114 della Biblioteca Leoniana di Pi-
stoia, che pare essere invece un originale per le varie 
correzioni) della relazione del 5 ottobre 1643 sull’as-
sedio della città da parte delle truppe inviate da Bolo-
gna dal cardinal Antonio Barberini, indirizzata a Piero 
Capponi (commissario e governatore d’armi di Pisto-
ia). Altra copia è in Biblioteca Forteguerriana, E 341, 
pubblicata nel 1896 dalla Tipografia Cino, a cura di 
Pietro Bracali. Alle cc. 13r-16v “Breve Relatione della 
Memoria della Devotione/ che tiene la Città di Pistoia 
a S.ta Eulalia/ Vergine Martire di Portogallo/ descrit-
ta dall’istesso/ Niccolò  Cancellieri/ di Pistoia” (anche 
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questa copia dal Ms. 114 della Leoniana). Alle cc.18r-
38v “Contratto di fondatione della Congregatione del-
la Gloriosiss.ma V.M. di Pistoia, alias di Piazza”.

4. Ms. 313
Statuta Opere beati Johannis Evangeliste
(anno MCCCXIV)
Codicetto membranaceo, di cm 20,5  x 13,5, di com-
plessive cc. 7, con numerazione originaria per carte da 
2 a 10, mutilo delle cc. 1, 7 e 8; la c. 3 risulta riuti-
lizzata come c. di guardia posteriore. Risulta la nuova 
numerazione (inventariazione degli anni 1914-1916) 
delle sole cc. di testo (cc. 1r-6v), apportata a piè di cia-
scuna pagina a matita blu. Lo statuto, composto tra il 
gennaio e l’agosto 1314, consta di un rubricario inizia-
le e di 25 rubriche, concernenti l’elezione degli Operaj 
e la loro attività. Una ventiseiesima rubrica aggiunta 
nel 1401, che disponeva il raddoppio dei tre Operaj 
annuali previsti, risulta eliminata nel 1405.

5. Ms. 316, c. 134
Bartolomeo Valiani (attribuito a), Effigie del miracoloso 
Crocifisso di S. Ansano in Pistoia, sec. XIX
Disegno a penna a inchiostro bruno acquarellato, trat-
to da un album cartaceo, confezionato da Bartolomeo 
Valiani (1793-1858), di cc. LIV bianche, con 162 di-
segni di vario soggetto, a penna, acquarellati o colorati 
a matita, incollati su quelle o intercalati. Il venerato 
Crocifisso dell’Oratorio di Sant’Ansano, riprodotto an-
che a stampa da vari pittori pistoiesi, viene raffigurato 
tra angeli inginocchiati.

6. Ms. 326
Jannotius Manettus [Giannozzo Manetti], Historia Pi-
storiensis
Codice membranaceo, terzo quarto del sec. XV, di cc. 
109 e 2 cc. di guardia cartacee aggiunte con la legatura. 
Uno dei sette manoscritti che si conservano del testo 
di Giannozzo Manetti, capitano di custodia a Pistoia 
tra il 1446 e il 1447. Prima della recente edizione cri-
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tica (a cura di Stefano U. Baldassarri e Benedetta Aldi, 
Firenze, SISMEL-Edizioni del Galluzzo, 2011), la Hi-
storia Pistoriensis era stata pubblicata, con il titolo di 
Chronicon Pistoriense, da Ludovico Antonio Muratori 
nel tomo XIX dei Rerum Italicarum Scriptores (1731). 
L’esemplare appartenuto a Filippo Rossi Cassigoli è 
una copia pregevole, con iniziali miniate, redatta in 
scrittura umanistica con elementi semigotici, con nu-
merose annotazioni a margine di due mani diverse da 
quelle del copista. Nel contropiatto anteriore è incolla-
ta l’etichetta recante la data d’ingresso della collezione 
in biblioteca (21 dicembre 1891). Alle cc. IV e 105v 
presenta note di possesso che indicano la precedente 
appartenenza alla nobile famiglia lucchese Minutoli-
Tegrimi.

7. Misc. 3. 2
“Ritratto di mano maestra disegnato del celeberrimo 
Padre Mauro Gesuita Professore di teologia al Collegio 
Romano” 
Disegno su carta (sec. XVII) colorato a matita con 
scritta autografa del cardinale Carlo Agostino Fabroni 
(1657-1727). Non è indicato il nome dell’artista.

8. Misc. 6. 39
Filippo Rossi Cassigoli, Ricordo di una immagine di 
gesso su tavola esistente nel Regio Conservatorio di San 
Giovanni Battista di Pistoja (ottobre 1876)
Cartaceo, sec. XIX, di 1 c. Iscrizioni trascritte a inchio-
stro e disegno a lapis della tavola. Cartellina originale 
con intestazione della Collezione Rossi Cassigoli re-
cante tabella di classificazione della miscellanea.

9-10. Cass. I
Carteggio Rossi Cassigoli II, classe II, lettere di persone 
non pistoiesi segnalate in scienze, lettere ed arti dirette 
a Filippo Rossi Cassigoli.  
L’inserto, di cc. 502, comprende anche cartoline posta-
li, biglietti e biglietti da visita di diversi al collezionista 
e minute di quest’ultimo. In mostra:
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- cc. 198-202, Gamurrini Gian Francesco a Filippo 
Rossi Cassigoli, Arezzo, 5 marzo 1889. 
- cc. 402, 402bis, Filippo Rossi Cassigoli a Ludovico 
Zdekauer su carta intestata della collezione, con relati-
va busta, Pistoia, 26 agosto 1888.

11. Cass. XV. XII
Marco Gamberai, Pavimento e Ornamenti alla Catte-
drale di Pistoja 1836
Fascicolo di cc. 12, contenente relazione e preventivo 
di spesa per la nuova pavimentazione della cattedrale 
di Pistoia e per la decorazione delle arcate interne, con 
ghiere e mensole di gusto neorinascimentale in chiave 
d’arco, come risulta dalla tavola (Progetto di decorazione 
delle arcate della cattedrale, cm 19,6 x 70) ripiegata a 
fine testo, disegnata a penna e colori.

BACHECA D

1. Misc. 19. IV
Angiolo Gamberai, disegni di lavori
Cinque inserti di varia natura di fogli mss. e a stam-
pa, di cc. 101 complessive. In mostra c. 86: “1855. 
Tombola dell’Asilo infantile”, disegno acquerellato di 
tendaggio di sipario.

2-9. Misc. 20. VII
Angiolo Gamberai, Progetti varii d’Opere Pubbliche, 
Cinque inserti di fogli mss., di cc. 288. In mostra:
- cc. 2-16, Angiolo Gamberaj, Daniele Giacomelli, 
Paolo Corsini, relazione del 26 maggio 1860 per l’in-
dividuazione del sito in cui realizzare il Tiro a segno a 
Pistoia, come da disposizioni del Governo Toscano del 
17 novembre 1859. Dopo aver scartato altri luoghi, 
si individua come la più idonea una fascia di terreno 
“nell’interno della Città [… ] lungo le mura dette del 
Pappagalli “, ossia delle mura nord, come da c. 15:  
planimetria generale a colori su carta con progetto in 
rosso, infilzata con la relazione.   
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- c. 21, “Pianta geometrica [a colori su carta] delle Prata 
denominata della Camera lungo la Brana fuori di P.ta 
San Marco nelle quali si progetterebbe dal Municipio 
di Pistoia di costruire il Locale per il Tiro a Bersaglio. 
Misurata da A. Gamberaj il dì 11 dicembre 1860”, lo-
calizzazione extramuraria successiva e diversa da quella 
della c. 15.
Disegni vari per l’ingrandimento della piazza della For-
tezza: 
- c. 78, piante e prospetto di case da espropriare e demo-
lire “annesse agli orti degli eredi Giunti”;
- c. 81, pianta e prospetto di casa dell’Opera della Ma-
donna dell’Umiltà da espropriare e demolire;
- c. 100, planimetria della piazza da ampliare.
Lavori per la Porta Barriera:
- c. 204, planimetria generale e “Profilo di livellazione 
del terreno della via di Postierla dalla Cantonata della 
Casa Galli fino alla strada suburbana di Mezzogiorno”, 
sistemazione della viabilità all’interno delle mura e su-
bito a sud di esse;
- c. 229, “Pianta del terreno da espropriarsi spettante ai 
Principi Don Clemente e Don Francesco Rospigliosi” 
per realizzare la strada fra la Porta Barriera e la stazione.
Latrine pubbliche Montemagni:
- cc. 266-271, progetto (non realizzato) di “orinatoj” 
da costruirsi in fondo al vicolo cieco fra palazzo Monte-
magni e il Palazzaccio, piante prospetti e sezioni di due 
varianti del progetto (1865).

BNCF, Rossi Cassigoli,
Misc. 20 VII, c. 229,
planimetria del terreno da
espropriarsi ai principi Rospigliosi
per apertura della strada
per porta Barriera
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BNCF, Rossi Cassigoli, Ms. 313, Statuta Opere beati Johannis Evangeliste 
(anno MCCCXIV), c. 2r 

BNCF, Rossi Cassigoli, Ms. 140, Cosimo Rossi Melocchi (attr. a), Regole 
attenenti alla Prospettiva, cc. 2r e 3v   



Etichetta della Collezione Rossi Casssigoli
apposta su libri e manoscritti nel 1891,
al momento dell’acquisto da parte della

Regia Biblioteca Nazionale Centrale, da BNCF,
Rossi Cassigoli, Ms. 326, contropiatto

In copertina:
in alto, fregio della carta intestata

della Collezione Rossi Cassigoli, da BNCF, Rossi Cassigoli,
Cass. I, c. 402, lettera di Filippo Rossi Cassigoli
a Ludovico Zdekauer, Pistoia, 26 agosto 1888;

in basso, timbro della Regia Biblioteca Nazionale Centrale
recante l’iscrizione Rossi Cassigoli, da BNCF,

Rossi Cassigoli, Ms. 326, c.1

BNCF, Rossi Cassigoli, Ms. 50, antiporta a stampa con stemma Brunozzi 
acquerellato



in Biblioteca Forteguerriana,
Sala Gatteschi:
giovedì 4 maggio 2017 alle 17
#millemotiviper #Evento0681

inaugurazione della mostra
La collezione di Filippo Rossi
Cassigoli torna a Pistoia: immagini
e documenti per la storia della città
a cura di Claudia Becarelli e Lisa
Di Zanni.

venerdì 19 maggio 2017 alle 17
#millemotiviper #Evento0784

Il collezionismo archeologico di Filippo
Rossi  Cassigoli - conferenza di Cristina Taddei

giovedì 25 maggio 2017 alle 17
#millemotiviper #Evento0815

Apparati effimeri e trasformazioni
urbane nei documenti della collezione Rossi 
Cassigoli - conferenza di Gianluca Chelucci

Interventi di Claudia Becarelli,
Lisa Di Zanni e Lucia Gai

Biblioteca
comunale
Forteguerriana

PISTOIA
T O S C A N A
Capitale Italiana
della Cultura 2017 Biblioteca nazionale

Centrale FIRENZE

in Biblioteca Forteguerriana, Sala Gatteschi

4 maggio - 30 giugno 2017

negli orari di apertura della biblioteca

La collezione
di Filippo Rossi
Cassigoli torna
a Pistoia: immagini
e documenti per la 
storia della città
a cura di
Claudia Becarelli
e Lisa Di Zanni

Biblioteca Forteguerriana - Piazza della Sapienza, 5
Orario:

dal lunedì al venerdì: 9-13.30; il martedì e giovedì anche 15-17.30
www.forteguerriana.comune.pistoia.it
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